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(A. y.^Roftipo il troppo lungo ma 
iurotontacio silenzio coli' adempimento 
di un rigoroso dovere. Anisitutto rin­
grazio pubblioameiUB l'egregia Direzione 
del PriuUt par Ja oortese a defarouta 
dichiarazione di accettare le. mia povera 
corrlspoqdeozo, qaand' anche, negli ap-
proiìzamanti, non s'aòcardiuo sempre 
colla idee dello etesso giornale. É un 
Ulto di rara e genaroaa tolleraaiia che 
suscita la mìngratltiidine, e che m'im­
pegna a Qob' abiiffarue nell' interesi» di 
quella sòambieyole cordìalitÀ che taptp 
contribuisco a nìàntenara eerauo ed effi­
cace il; libero dibattito nel i:ampo gior­
nalistico. 
. Lavivaoiti, l'acredine della forma con 
cui — senza deciso volere — m'aocùrgu 
trascinato a manifestare il mio pensiero 
provengoui}, io credo, da due cause ab-
bastiinzs' innocenti; la nervosità pro-
nunciatri, anzi dirò (juasi artistica dnl 
mio temperamento, e lo studio piuttosto 
pràtico ch'ebbi campo di fare osservando 
dat vero^ la triste. si(}ipzioné. É perciò 
eh' io Buppor go di generare talora in 
altri il dubbio che i miei scarabocchi 
partirla da coDcatti 'aociali-politioi molto, 
arditi, e eli'io ràdlcaìéggi a{la moda. 

Kel méotre m'affretto assiAiare intera 
ed esclusiva peisonalc r'esjjpnsaòi'fità di 
tutto quanto può uscire 2al|a mia penna, 
provo ad un tempo il bisogno, di chia-
l ire gli equivoci, anche per porre 1 let­
tori sulle traccia di conoscerà perfetta. 
mente i sentimenti da cui sono nnìinato, 
e lo scopo cui mirano 1 miei scritti. 

Ardente partigiauo di libertà e di 
progresso, io aìno una,'libertà non_ de; 
genere, una libertà intesa al solo e coia-
pleto. svolgimento delio umano facoltà 
nei senso più cristiano della parola ; 
io voglio uu progresso ordinato, razio­
nali!, legittimo e che poi'ti grado, grado, 
la maggioranzsk d«i Cittadini alla con­
quista della pace e del benessere oco-
uomioo, tanto sospirato, , , 

ho stato delle 1848, oorreggibilo nella 
parte che tocca l'avvenire .dei tempi e 
resteusiona territoriale italiana, dal Di­
vino all'Umano segna due linee cosi 
lontane tra loro da potarvi comprende­
re comodamente tutte quelle rirorma so­
ciali e popolari ohe non riesce nem­
meno a sognare il. democratico più ar­
rabbiato ed incontentabile, 

Ij'U.ilia, BOita'a Nazione libera dopo 
seooli di servaggio' tirahnìoo, con mi­
lioni di,, voti ha, yoluto consacrare nei 
plebisciti la forma del propro .reggi­
mento, Perchè dunque discuterla, per­
chè temerne sempre la sincerità e la 
durata ? 

Non sono solamente i repubblicani e 
i socialisti ohe s'affaticano a deprezzare 
e scuotere i cardmi dello nostre istitu­
zioni ; sono pure i governi (a ohe giova 
nasconderlo ?) che peccando d'incoerenza 
e di un soverchio zelo, seminano, inac­
corti, l'odio e la diìfideuza tra le classi 
diseredate cai si promette sempre e non 
si mantiene mai. 1 governi, senz'allu­
dere a uomini e a partiti, tatti pili 
0 mono, hanno servito a mantenere un 
sistema, che rende illusorie le migliori 
prerogativa della Corona, sancite dallo 
Statuto, e che scosta lentamente dal 
Trono quel popolo al quale viene sot­
tratto, nelle estrema suffarenze della in­
giustizia e della fame, l'ultima sparanza, 
l'ultimo scampo : la suprema volontà 
riparatrice di un sovrano galantuomo t 

Pietro Ellero, illustre friulano, e ohe 
ora dormiveglia in una silente nicchia 

della grassa burocrazìa, ebbe un giorno 
irrequieto di svegliato eroitmiQ, e scrisse 
la • Tirannide borghese » e la « Ri­
forma civile, due libri gravidi di pro­
fonde oi^servazioni, due capolavori dì 
buon seiisd coi , quali aggrediva fiera­
mente quella casta che s'è impadronita 
di tutto, e che minaccia farne un ma-
nipnlio di tutto l'organismo nazionale. 
Ohi ha risposto, chi so si è incaricato ? 

Nemmeno lo stesso autore. Comprendo 
che la dicitura contorta ad ostica- dello 
sàrìttors noa abbia sedotto i curiosi 
éhe provano inclinazione a dilettarsi di 
smancerie pettegole condita in periodi 
corti i ma che almeno l sociologi, 1 
biologi, i dilettanti a .tutti coloro che 
fingono occuparsi, della lotta sociale pal­
pitante, noa v'abbiano prestato nn brio-
ciolo d'attenzione oiò mi scoraggia e mi 
Dìantisaa in una parmanonte sorpresa. 

Nondimeno all'indilTaranza, alla paura 
di affrontare il • nerbo delle' tesi che 
s' affacciano imperiose airumaoità pro­
grediente, noi gelosi è franchi conser­
vatori dol nostro patto fondamentale, 
risponderemo ool molto : Guerra alla 
mensogna e alla mala fede , avanti 
sempre .'.„ 

Suli'atteggiainento della nuova ca-
niara, poco o nulla avrei da sorivsro, 
lì discorso dulia Coruna, e risposta' di 
prammatica, l'uscita di Gìolitti e l'aa-
sniizione di Grim^Jdi al potere, son fatti 
troppo unti perch'io mi accingila com­
mentarli .— Duo soli avvenimenti di 
qualche interesse accaddero in questo 
brevissimo scorcio di sessione ; l'inter-
pullsnza Imbrianl sul lioanziamento Onda 
e l'altra di Pantano sulla denuncia del 
trattata doganale col vicino Imparo aa-
stro-ungarico. —7 '.Dalla delicata e vivace 
discussione del primo argomenti) debbono 
trarsi naturaimenle quattro illazioni, 
che in omaggio al vero, non mi regge 
di passare sotto silenzio : 

1. Ija crudeltà inesorabile del Presi­
dente del Consiglio : 

2. La prepotente maggioranza mini­
steriali ciecamente fiduciosa nell'onor. 
Crispi. 

3. L'eccessiva lealtà di Seismit Dodu 
nella sua posiziona di ministro solidale, 
0 l'accoglienza ohe s'ebbe dalla Camera.' 

4. Il linguaggio esitante dall'egregio 
Salìmbergo il quale non seppe pensare 
a tempo che i fumi dello sciagurato 
banchetto e il patriottico ed elevato 
brindisi dell'avv. Feder, lo avrebbero, 
presto 0 tardi sbalestrato dinanzi a 
quel canuto cipiglio ohe gii avrebbe 
agghiacciata sul labbro la parola del 
lìbero cittadino che mandava nn saluto 
ai nostri fratelli di là dell'Alpe. 

Non intendo con ciò di sce­
mare un dramma delle mia stima a 
quest'uomini egregi ohe ci rappresen­
tano, e che sulla votazione si astennero 
ooraggìasamante, L' osparieuza dovrob-
ba insegnare ai giovani deputati che 
ignorano le scappataia della rettorica, 
che la politica ò un baratro int'ernala 
d'artifici che ingoia i pia astuti... ,\i-
tanti a non caderci I... S'attenghiuo alle 
questioni economiche, e là potranno dar 
prova dal loro valore. 

Sulla partita doganale sì sonoscam-
biate delle osservazioni che hanqo un 
pesa secondo il duplice puuto di vista 
da CUI si staccano i due campi apposti, 
a la due scuola eoconoiniolie Ubero 0 se-
mililiero scambio, opportunismo 0 
aanvenziani. h' imponente vertenza ri­
mase sospesa per riprendersi a più ma­
turo esame. Anche la Camera di Com­
mercio italiana a Parigi, presieduta dal 
Negri, ha dato iniziativa per iniluira onde 

il Governo s'adoperi nella scadenza dei 
trattati 0 delle tariffe, a ottonate mi­
gliori condizioni par la nostra esporta­
zione. Spariamo, 

* 
* • 

Del reato gli onorevoli, come i ra­
gazzi di scuola, si sono già preso — 
quasi tutti — un po' di svago e di 
riposo per ritemprarsi in qualche setti­
mana dì gioie domestiche, dall'immense 
fatiche pariaraentBri di questo mesa. 

Per quanto i deputati partano 0 ri­
tornino, la vera Camera noli si chiuda 
inai, Questa non ha sede iti Monteci­
torio, ma come i Consigli- comunali di 
campagna che ai condensano nslls ««sa 
del Sindaco, dal Parroco, dal farmaci­
sta 0 del Sagrelavìo, la Camera dei 
Depulati vive in quei ritrovi nebulosi 
e appartati ohe si coonestano ool gergo 
di riunioni preparatorii d'inielligenza. 

Gli uffici ministeriali, i corridoi della 
Camera, gli ambulatori, gli alberghi, i 
caffè, le oaste dimora di nobili aocottes, 
altri ambienti insomma oostitniso'ono il 
retroscena dallo spettacolo ; a Monteci­
torio poi si fa la rappii'esentazione. E 
cosi va il mondo bimba mia, scrisse 
l'arguto veneziano Giaointo Gallina. 

* 
* * 

L'elezioni amministrative della capi­
tale ptpoedoUeto colla massima rilas­
satezza. Ci fa una stonatura nell'inde-
flnibile contegno dai Sette Savi della 
Grecia ohe ooisse le forze liberali a 
profitto della I/ista nera ohe trionfò 
por intero. Quand'anche si biasimi ge­
neralmente • la poca energia e la spe-
oioaa penalUtà dv Pienotti Garibaldi e 
di Guido Baoelli, ai quali è dovuto il 
mezzo fiasco dal partito Iibetfile 9 l'o­
stracismo, dall'eiemanto oparaio, pure 
non si compiangono tanto la risultanza 
dal voto coi quale viene composto un 

'Consiglio pòssibila, 0 in cui sono rap­
presentate le migliori classi della cit­
tadinanza Romana, 

Non è coi soli criteri politici ohe si 
governa un Comune, Roma, Napoli, 
Firenze ed altra illustri città hanno 
offerto tino scandalo cosi immorale, e-
sìzioso, che nessun piccolo comune della 
Lombardia o dal Piemonte, avrebbe 
saputo imitare I E ai che in quelle 
citià non sara.ino certo mancate delle 
personalità distinte a di una presunta 
capacità amministrativa ! E si parla di 
deoantriimento ? 

* * 
Ora mi accorgo di avere sciupato 

troppo spazio del caro giornale. Prego 
a volermi compatire accogliendo -l'assi­
curazione di una non tanto lunga ma 
forse meno fastidiosa cicalata pai capo 
d'anno, limitandomi al soggetto d'ob­
bligo Yila Romana. 

La vittaria dell'oli. Orispi 

(dal Catfaro). 

La seduta dal 19 alla Camera, ira-
portunto per lo couseguanzo che ha 
portato nell'oriontamouto politico doi 
nostri onorevoli, per l'inaspottato voto 
di flduaia ottanuto dall'oli. Crispi, me­
rita qualche postumo ma non inutile 
commonto ohe valga a sfrondare la 
tacile vittoria da tutto quell'apparato 
di trionfo, di feticismo dì cui gli or­
gani e gli organetti ufficiosi l 'hanno 
già rivestita. 

L' utiioo a portare nella discussione, 
la nota serena e giusta, la parola calma 
da uomo di Stato cho contompera le 
aspirazioni di un popola ai bisogni 
della politica, fu l'on. Fortis. 

Egli, nella violenta e non sorapra 
equilibrata discussiono sorta alla Ca­
mera, distinse la questione dalla co­
stituzionalità da quella della rorma. 

L'on. Irabrianì — dal quale, sia detto 
una volta par sempre, dlssautlainO in 
molti punti, pur riconoscendo in .lui 
valore di parlamentare coraggioso oho 
senta a parla Italiamento, il che, par 
troppo non avviano per alcuni di quel 
signori che siodono al banco doi mi­
nistri — ha errato nal'porro i termini 
dalla quistiono od il suo orrore andò a 
totale vantaggio dall'ou. Crispi. 

Por l'art. Oa dello Statuto, il Re 
nomina 0 dimetto i suoi ministri : co-
sUtuzionalo quindi a legalo il decreto 
pel quale il Re *d' Italia dispensava 
(UiU' uftloio di ministro della finanze 11 
deputato Federico Seisrait-Doda. L'ono­
revole Crispi, con molta accortezza 
parlamantaro, cercò tutti ì modi di 
trascinare la questione su questo ter­
reno a vi riuscì, riportando una facile 
od inevitabile vittoria. 

Il lato vulnerabile della questione 
consisteva invoco nella forma, nel 
raoinonto di questa revoca, contraria 
alla dignità dall' Italia, allo sue aspi­
razioni politiche, ai suoi ideali. 

L'on. Dada fu cacciato dal gabinetto 
con t'orma brutale e violenta : tutte lo 
persona, e por fortuna sono ancora 
molte, cui l'orgoglio nazionale 0 l'amor 
proprio sta in cima ai loro pensìari, 
si sono sentita tristamaiito impressio­
nate da quell'alto di inutile ossequio, 
di violo servilismo verso l'Austria. Non 
t r Italia, una nazioua di trenta mi-
Uoiù di .abitanti, con un esarcito di 
tre milioni di uomini, che l'bn. Crispi 
si vanta di aver fatto entrare nella 
triplice alleanza da pari a pari collo 
altro potenze, oho doveva dare un 
siinllo esempio di abbassamento morale, 
di abbandono di ogni riserva come di 
ogni 'Alterigia. 

Nel banchetto di Udine, offerto al depu­
tato del collegio 0 non al ministro del regno 
d'Italia, venne fatto dall'ou. Solimbergo 
qualche brindisi non iateramonta orto­
dosso allo orecchia dei pudiohl rappre­
sentanti di S. M, Imperialo ed Apo-
stolica-

L'on. Doda credette opportuno • 0 
l'eoo molto bone • di non destare un i-
uutilo scandalo, dì non dare soverchia 
importanza ali' incidente uscendo dal­
l'aula in sogno di protesta. 

Ma questo suo contegno affatto ne­
gativo non poteva giustificare 0 non 
giustifica in alcun modo la condotta 
dell'oa. Crispi, il quale, senza alcuna 
rimostranza dell'Austria, senza aver 
fatto sentire in modo alto e dignitoso 
la ragioni dell' Italia, senza previe 
trattativa in via diplomatica, di un suo 
colpo di tosta, come se si trattasse di 
un vice cancelliere di pretura, presenta 
al Re il dac-relo di revoca dal ministro 
togliondo a questi il diritto di preseu-
taro la suo dimissioni in consiglio dei 
ministri. 

Ecco il varo nodo della questiono 
su cui r Estrema Sinistra non ebbe 
l'accortazza di insistere facendo cam 
biare le sorti della giornata, invece di 
uscire dall'aula, legittimando cosi la 
frase viva doll'on. Canzio. 

Nelle storia del Piemonte, piccolo 
por estensione di territori, per forza 
d'armati,. ma grande per audacia, per 
fiero rispetto alla propria dignità, non 
si diadero mai simili discordanti esempi 
di aoquioscouza ad una politica disformo 
al sentimento nazionale od ai suoi 
primi e migliori ideali. In Francia ogni 
giorno i ministri partecipano a dimo­
strazioni irredentislo, promuovono di­

scorsi e brindisi in favore dell? pro-
viaoie soggette allo straniero, sènza 
che por questo la Germania dichiari 
la guerra od esiga il capo dei ministri 
che tanto osarono. 

Si obbìetterà ohe, nel caso nostro, 
r Italia è legata da vincoli di alleanza 
colla monarchia absburghese. Ma l'al­
leanza giova, qnand r»c»ie, tanto al­
l 'Italia quanto all'Austria, è del tutto 
bilaterale, tutela, come la nostra, la 
pace e la incolumità dell'Austria, è non 
può abdicare in alcun modo ni àaiitti-
mentì di pretta italianità, che ógni 
patriota italiano nutre in cuor suo''per 
la provincia non ancora riunite nello 
amplèsso dalla madre patria. 

Circa alia legalità del decreto' ohe 
allontanò dal governo un Domo valoroso, 
avanzò delle battaglia combattute tibntro 
\a straniero, cospiratore contro ì ttranni 
di qualunque genera, non può'sórgere 
alcun dubbio, e l 'on. 'Crispi col vdto 
assolutorio dalla maggioranza ministe-
riale, numerosa come ì'esefoMo di'Serse 
0 indisciplinata come la gnardia nazio­
nale, ha ottenuto una facile vitfoWa. 

Ma il paese, che non approva in 
alcuna maniera il modo brat&lé eòa 
con cui venne-allontanato dal gabinetto 
irmlniatro Doda,' gli nega l'approvazione 
e gli rimprovera la sua condotta poco 
dignitosa vorso una potenza atraniora. 
Ed il paese à una forza contro cui, a 
lungo andare, nessuno puòcontrastare, 
anche sia forte come Cesare od altiero 
come Ildebrando. 

11 Papa e la questione sociale 

Scrivono al Roma di Napoli;. ..-„ 
Il Papa spedirà quanta prima 1 una 

lettera al oardiuale JBanaa, aroivescovo 
di Firenze, in risposta. «Ile , domaqde 
ohe questi nel passato,agosto glì;,ìodi> 
rizzava intorno, al ,d^èideria di ^louni 
diocesani ohe sia ampliato ed aooresoiato 
l'onora ed. il cnlto alla Sacra f'amigi ia. 

In questa lettera il Pa{ia accenna 
all'azioue futnra a cui aacanna chia­
mati tutti i vescovi dall'orbe cattolico 
per ridare sll^ famiglia la psóa e .la 
tranquillità.che le è stata, tolta ^alle 
malsane teorie professate dalla dema­
gogia col pretesto di migliorare la 
condizioni sociali. 

Riohiama i precetti di San Tommaso 
intorno agli ordinamenti sooiaii, e dice 
che i cattolici devono ispirarsi non solo 
all'amore alla Sacra ^Famiglio pel culto 
religioso e pel bene dell'anima, ma per 
gli atassi interessi moodani, i quali non 
possono andar disgiunti dai precetti 
della Chiesa e;-da'suoi sommi dottori. 

II Papa riporta l'opinamento della 
Congrszazione dei riti intoro» alla de­
manda del cardinale Causa e deoceta 
che il culto alla. Saora Famiglia tast i 
in quel grado ohe si trova peraalovi tà 
apostolica secondo le concessioni fatte 
dal papa Pio I X con rescritto del 6 
gennaio 1870. 

Esorta quindi l'jirmyesoovo di Firen­
ze a perseverare nel suo apostolato a di­
vora del benessere sooiale, a cai egli, 
il Papa, ha oonaaoiato tatto il ino af­
fetto,' come lo proverà coi precetti ohe 
quanto.prima, farà pillasi. 

Accenna al movimento cattolico a 
favore, del proletariato,. all'opeta pio-
pria, a quella dell'imparatore di Ger­
mania, del cardinale Manniug, dfii de­
putato federale avizzaro Da... Cuttens, 
ecc., e fa voti ohe tatti questi sforzi 
si uniscano nall,'amoce e nella fade per 
il bene dell'umanità. Aeoiò qnestn su­
premo itttetesso feìa raggiunto nel mi-
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gUor, mudo e maggior gloria della 
Chiegs, sempre vigile custode dei «offe 
reati, è bene ohe i Battolici i»nalzÌno 
le loro sgemnsia. tìao al twao della 
Vergit(e ^ ; ricordando' il' -mistero della 
viM; nasoosta passata da Betò oon! la 

. VeÉ|(itó''MaaW-è'''Wri'̂ SÌii;,Gl!Ì9epp?,'« 
ne ftp^prtadintt'le^saMlltti'virtù, dome-
gtioto la ciiTliniiaKtó'Bé' sfeos la opn» 
sordìa,: ì» jitsie&z». nèh Kmniiit e ìa 
purezza dei coatumì, 

L'enoioliqa intanto aBsorbe gran parie 
.d#Rttività e dpgliMflàV'del P-ipa, e 
dà sooiologhi oattolioi- più -eminenti. 
Benphà aiaun documento destinato a 
produrre una grande ìmpiieaeioiie', (ut-
taVìa non «ara davvero olio per estjo 
la paoe, l i ' Vranquìllità,. Vamoi'B e la 
oonoordla vdrrìt ridata alla soaietà. o» 
diarna, perolià non 'si 'aWeiitra ..nelle 
grandi 'qaajtioni'óy agitano e tormert-
"ta'no, l'umanità, ,mtt sfiora . quelle ohe 

, sono oomuttf a tatti i partiti, dall'anas-
"ohiód per oosl dira a qualló qlie ha in ogni 
tèmpo ri9p?0()1\iato 1 preoetti'atessi della 

' Chiesa e la cui sùlnzione è compatibile 
con tutti ,i tempr,a con tutte le forme 
dì Governo, quali sarebbero pan esem­
pio : . _ , 

Le datermìàazioni di un limite mini­
mo di età per il lavoro dei fan pi ulli nalie 
miniere ,•', ., ,. , , • ; 

^ , li'iaterdizioae .del, lavoro aolurBO per 
l6,,dpnne e.i m|uotettu.i;: ; 
'j La proibizìì((BÓ. assoluta .dal .lavorò 

, deli» doiàne.in alouo.o induatrle insalu­
bri e daqnose,; , , - • , . . , , , . , •'. '• 

lì riposo festivo; ,.̂  ,. , :, . • 
. i'Jntro'dMioM .d?Ua gjorn.ata ,,roa9-

aipa di ia;?qr9. p.Bi; i, minpreaui ; 
ti'orgaaiia&Kiqne dal, mutuo B«oootao j 
Ii'obt^iigatorieti;., dallt.jassioayazioné 

contro gli infortuni sul .lavoro, eoo. 
,!..A'parte oheilftjegìfllaaione di quasi 
tutti gli Stuti civili ha già provvedati^ 
alla risoluzioDe di\queau,problemi, stji 

. fpraa, la grande .questione nei. limiti pò.-
sti in Sviaaera ,dal (Signor. De ;Carl9»s; 
presi per base dal Yatioano e amoro-

. eam,en,tB aeoareeze)ti.da quanti sentono 
la neoesaità di oonoe.deie ,qualche.cosa 
affine di paralizzare, sa possibile, il mor 

• vimento di rivendicazione che si aoflanna 
n}inaooio80 un pooo da. per tutto ? ; 
' ! •à,vv8rrà'c8ttci'J)tìr il Piipatbi riguardò 
alla queatioue .spaiale, quello ohe già^ 
toccato per quella dell'abolliiione della 
B o U i a V i t ù . i '•' ••• • " ' •• ' : ' • • ' • ' 

"Il oofto&rgo della'-OhieSa non putì riii; 
acire ohe sterile di fronte' all'opera dei 

•Governi. ' ••• i ' • 
Ma se la Chiesa n6n avrà' la pretesa 

di una egemònia universale anche por 
la questione'sociale, l'opera del Papatp 

• potrebbe non riùèoire del tutto" starile, 
se'non altro, ripeto*, per l'attuazione 

" di quei punti del grande probletna ohe 
sono-patrimonio comune ' senza distin­
zione di metodi, di' pirògrammi e di 
•finì ultimi ohe ai vorrebbero' raggiunj-

• gés'è , ' • • • • • ' • . " ' l 

Ad agevolare questo supremo inte­
resse, il Papa raooomfinda diie preghiere 
da lui stesso formulate affinohè vengano 
qtiotidiaàameote recitate dai devoti ; 
una delle quali è intesa alla oonsaoca-
zione della iÉtóuiglì»' ài culto della*-Ea-
migiiaij^acrajf M ^ i da recitarci in 
oòftuttB Mlle'pStóti'domeatiohe.'- • 

Tanto la ietterà dei Papa all'arci-' 
v»ovo quanto lefflt̂ eiJapoeBnate pre­
ghiere saranno spedite d'iiffloio a tutti 
't vesWi tra giurai; 
,!.''ll Papa non se ne sta in "ozio e la 
questione sociale è dà lui studiata sotto 
tulle lo forme. Teme ohe gli sfugga e 
«he altri ne possa prenderà oon più 
fortuna l'iaiaiatìva. 

È da gran tempo ohe egli lavora at­
tórno all'enciclica sullo stesso argomento 
e" non è uiai óontento dell'opera sua, né 
dì quella'"dal «'no ooRdliilore cardinale 
fligliara. Anche il cardinale Mermillod, 
di recente chiamato a stabilirsi in Va-
tìoan'o.'lavora intorno a qu^ta ènoiolìo^, 
easetado uno dei più versati nelle' que­
stioni sociali., 
, Il Mermillod, come il Manning, hanno 

sempre incoraggiato il signor De Cnr-
tens nei suoi Sforzi diretti a organizzare 

'in Isviiizera 11 partito.sooi^ilista dattolioo 
per qiiasi farne una ooatìtuzìone modello 
da servire d'eàmpio e di basa Rgli'àltri 
Stati; Jiifaiti il signor De Cnrierif era 
riuscito fluaiioo'ft'far prendere'al Go­
vernò svizzero l'iniziativa di iin accordo 
inV/nazìonale. Ma venne poi l'impera­
tòri) Guglielmo ed ''assunse a' sé il Còmi-
pito' di 'chiamare gli Stati'europei a stu­
diare dì comune accordo alcuni problemi 
riflettenti diratiameute le alassi operaie, 
ma negli stretti obnfiial di una tutela 
ohe se accordava un' certo 'vantaggio 
agli òpòrdi; altrattsiato vantaggio erk'do-
ètioato ad arrecare agli abbienti'̂  sbe 
.oggi.vivono nell'incertezza dell'avvenire 
. sentendo 'rumoreggiare iatómo ad aBsi 
*la marea dei bisogni iosòddisfàttl e dtìle 
. BÒfferanze fisiche 'e morali dui lavoratori. 

t a carta geografica dèlia 
Provincia, &^li abltioiiati 
al Friuli. 

Quando LuuatU sarà miriUlro? 
. Nei crocchi degli uomini di finanza 

si afferrna ' che l'on.' Luzzatti assuma-
rabb'a il ministero del tesoro dopoché 
il ministro Grimaldi avrà fatto l'aspo-
sizioiie flnauziaria, ciò ohe avverrà alla 
flue di gennaio. 

La regia dei fiammiferi. 
• Secondo la Capitale, fra i. progatti 
ohe si, attribuiscono a. Grimaldi ve ne 
ha uno per là regia dei fiammiferi.. 

^^. •: .AS^PENpiCe; 

IliilDSfiLUiiftfl 

• " •= • • • , L X X V I . • ' • ; 
' I I - . ! ; ' , ; . . ' f 

llaoul fissò par un; poco l'occhio sai 
pavimento delia ^ala, poi bafct̂ .,àol pia­
de su, una . larga pietra, ohe un segno 
misterioso rendeva facilmenia riconosci­
bile. Subito, la pietra vicina sprofonda 
a soopv'i una scala- a chiocciola. R*oul 
fé un spgao. Uno dfli due uomini presa 
Antonia, ohe non aveva nemmeno più 
la forsja di dibattersi, e s'immerse oon 

• lei iiella profondità dalla sdila.' 'ÈaohI 
ii =aegut • I nostri lettori non 'avranno 

. .dimenticata le strane sensazioni pcova.te 
• dai; nostro,'woe,' quando, per. la prim^ 
,Voji;a, e ^uidatji,dalla regina Es.raeralr 
da, «rasi'imniefH'o ne''tetri'e magnifiî i 

• sotterranei del ''08816110 dei Fantasmi;. 
'•!Ì.' niiiSUra'Ohe'BaOul scendeva, sbofl 

di un'aria oalda.e pregna di aeri e me-
.taliioi va()ori .TOaivaaoj,.di tratto ixt 
tratto, (i colpirlo in vlsp. 

B'àoni, J»lla 'debole 'luce di una làm-
p'ad'a' ' ohe' p'orta-va il secondo del falsi 

' nionetàri) apri Uno porta di farro pra­
ticità nei muro, la quale era quella di 
un corridoio, che oonduoeva alle antiche 

, prigioni del .castello,. liaonl s.egul questo 

Usaieri snstiluiti da porialettera 
Si assioUra. che alla riàperttira del 

Parlamento il 20 gennaio p. v. i mini­
stri Zanardeit! «iljacava presenteranno 
un progetto ài legge concordato fra lo­
ro, pel qaala l portalettere «nstltnir«b-
beroigli nsoièri nel servizio di òoose-
ghà della ollazioni. 

il Friuli gràìm 
léggtra programma d'atibonamanlo 

corridoio per, una-ventina di .passi, apri 
una seconda porta, e disse : 

— Entrata qui. ' ' 
' li'ttomo "che -portava Antonia Verdi, 
discese qualche scalino, ed entrò in una 
prigione ohe poteva avere .dodici a.quio" 
dici piedi di profondità . su di otto o 
dieci di larghezzfa. Dalle mura pende­
vano tuttavia, gli strumenti-di suppli­
zio,, come catene, martelli, tenaglie. In 
un angolo stava un mucchio di paglia 
quasi putrefatta. ' . . 

Ootesta prigione non riceveva aria ohe 
da una stratta apertura in torma di fe­
ritoia, praticata nella volta e prendendo 
luce su qualche remoto cortile. La prigio-
niBra,,che si trovava in une stato.di asso­
luta prostrazione, fu stesa sulla paglia 
ammucchiata, e l'uomo usci dal carcera. 
Raoul, colle braccia incrocicchiate a col 
labbro sorridente rimase solo sul più 
alto degli scalini, ed esclamò : 

— Ebbene, che ne pensate della mia 
rivincita ?, . 

Questa parole ricordaronq .Antonia 
'Verdi a aè stesa-». Con un solo sgaafdo 
ella scorse tutto l'orrore della sua al. 
tuàzione, comprese di, non poter trovare 
no' àncora di salute che in qualche còsa 
di' mollo .patetico, laonde si gettò in gi­
nocchio, e stendendo le mani suppliche­
voli verso di fiaoul, esclamò, con voce 

' interrotta dai singliiozzi ; 
— Raoul, abbiate pietà di me . , . non 

mi condannate a questo suplizio al quale 
la morte sarebbe mille volte preferibile... 
SI... oh I si, sou colpevole... sono una 

ALL' ESTKIIO 

Sempre a proposito dol viaggio di 
Guglielmo II. In Franola. 

Si ha da Berlino: 
Credasi generalmente .improbabile 

ohe l'Imperatore Guglielmo si rechi nel 
prossimo gennaio a Cannes per visitare 
il Duca di Molclemburgo ohe vi si trova 
gravemente ammalato, e ohe approfitti 
da! suo viaggio in Francia per fare 
una visita a Parigi. ' 

La notizia di questo viaggio fu lan­
ciata dai giornali tedeschi per tastare 
terreno, e si «S'orma ohe Herbette, am­
basciatore dì Francia a Berlino, non 
sarebbe' estraneo 'a questo preludio di 1 
un tentativo di riavvioinamente della 
Francia alla Germania, , , .. 

lAproposito di questo riavvioinamenlo, 
il gior,nale democratico Woìh^eeiittng, 
organo magno del partito democratico 
tedesco, raccomanda la cessione dell' A-
frloT Orientale tedesca alta Francia per 
risarcirla-della perdita dell'Alsazia-to-
sena ed. indurla nella triplice alleanza. 

1 giornali francesi! arri vati ieri mat;-
iina riferiscono anch' essi la notizia del 
viaggio di'Guglielmo, ed afiermann che 
se a Parigi la- presenza dell'Imperatore 
potesse suscitare qualche inoonveuianle, 
il, suo soggiornò inqualaia^ altra loca-

_ lità non arrecherebbe inconveniente al-
" ouno. ' ; 

L'Esposizione Univsrsaie negli Stali Uniti. 
Washington 84. — Un proclama di 

Harrison fissa per ilprimo maggio'1H93 
l'apertura- dell'Esposizione universale. 

Invita tutte le potenze a parteciparvi. 

L'auménto delle tariffe doganali 
- ' in Spagna. 

. Maàrià, Zé.ta &a^;setta VffioiaU 
pubblica, decreti ' che aumentano le fa-
rifi'B doganali a datare dal 1 gennaio 
lti91 nel-modo seguente: 

Tassa sui cavalli da sella 180 pe^e-
tas, sugli altri cavalli e puledri 13S, 
sui muli 80, sugli asini U, sugli ani­
mali cornuti 4Ó, ' sui suini 20, sulle be­
stie' da lana- (capre, eco.) 2.40, sulle 
carni salate 11.60. sulle carni e sul 
grasso di maiale 14.50, .sulle altra carni 
18, sul riso oon lolla 5.30, sul riso 
senza lolla 10.60, sul frumento 8, sulla 
farina 13,20, sugli altri cereali 4.40. 

il oomplioe della fuga di Padlewsohy 
lersera l'altre, d'ordine del ministero, 

ii prefetto di Palermo fece intimare al 
giornalista francese Grègoire il decreto 
^i espulsione dui regno, lasciandogli 
lìbera la scelta della frontiera. 

Pare che l'espulsione sia stata fatta 
oltreché per allontanare l'agitatqre po­
litico, anohe per fare cosa, grata al 

governo francese, essendo,, staio con­
dannato il Qifégoire dal Tribunale della 
Senna, come Gomplica della fuga di 
Padlewsohy,, ' 

Quando gif fu iutió)élp il decreto di 
sfratto, Grègftire prote^. 

Il decreiatip&rtava tfo^dina d'arresto 
e il Gr^goite.'|u arrestato e condotto 
%\\B oaWeti,'.BoVe,fr;nift«%.flno al mo-
'inentò dsH'inbarcO) dke aègòl ieri stesso. 

' L'Italia proielia dall'Inghilterra. 
li ri'wes ha nù dispaccio da Parigi, 

19 corrente, nel quale si annunzia che 
ii deputato francese Millevoye, rilor-
nato da Londra, annunzia ohe da per­
sona autorevolissima seppe che lord 
Salisbury ha preso impegno di proteg­
gere le spiaggie italiane ia caso di 
una guerra europea. 

miserabile creatura... ho commesso con: 
tre di voi delitti a cui nessun uomo 
non perdonerebbe . . . ma siate più ohe 
uomo, Raoul, e'perdonatemi... .Si. . ^ 
avete ragione di dirmelo., . ho calpe­
stato il vostro onore, ho tradito il .vostro 
amore.,. ma finalmente,,mi avete amata... 
avrete pietà di questa dt̂ una di cuije 
vostre' labbra hanno avvicinato le sue .-
avrete pietà di questo corpo che tante 
volte avete abbracciato... Raoul,. ri,-
cordati delle nostre ore di amore . . .ri­
cordati de' baci della tua Ebe 1 , . , Io, 
del pari, ti ho amato . . . ma, che vuoi 1 
io era'debole,'io era demente'... io avea 
vissuto male... avea ricevuto pessimi 
insegnamenti... mi aveau viziato il cuore 
e falsata l'anima . . . Perché non mi ri­
spondi ì... perchè i tuoi occhi riman­
gono secchi e duri, e non mi guardano ? 
Tu non sei senza pietà, intanto, ne sou 
ben certa . . . né mi negherai questa gra­
zia che ti domando in nome di quella 
che ami I non, mi lascerai soffrire e mo­
rir qui... 
- Soffocata dalle lagrime e dai sin­
ghiozzi, Antonia si tacque. Come ella 
avea detto, Raoul llavea ascoltata si­
lenzioso, impassibile, cogli occhi secchi 
e collo sguardo darò. 

— Avete detto tutto quello ohe vo­
levate dire? domandò egli doponn poco. 

La prigioniera fé sagno di si. 
— Pratt-into ohs avita parlato, sog-

gìuna'egli, io non vi ho interrotta.,, 
sa vi fosse piaciuto di continuare, vi 
avrei egualmente ascoltata., avete fliiito, 

L'Austria si forllfloa al oonlinl 
Horivono da Trieste,, 25 : 
Dunque il ministro della guerra, come 

già n» foste informati dui telegrafo, 
d'acéurdo col ministrn della marina, na 
deliberato dì fortificare risola' di Bar­
bane, spendendovi mezzo milioB» di fio-
rini. , ' ' ' 

Qui n̂ 'n ai farebbe. oc.iduto ohe quel-
l'iaolotto^dlmeniloato ^poteaSe divenire 
un punto" fortiflòato dell'estuario gra-
dase, peròhé dell'Isola di Barbaua, bop* 
pure al tempi delle lotte fra Venezia 
e ì patriarchi di Grado e di, Aqnileia, 
non si è pensato di f̂ re una forteisza. 

Matti é clvoondats da acqua; mt̂ lto 
[ bassa, in modo da oon poter venire at-

( taccata per lei, vi.a, di mar».. Barbane, 
al tempi di Bama Imperiale, era il laz­
zaretto di AqUiieia, dalia quale dista 
soltanto poohl, chilometri. Ora c'è un 

il "PEltTLI,, per l'anno m 
lì « VltMItil » tocca ornai il Uono anno di sua eaistetua, e i principii politici da esso 

panifestati fin qui, gli saranno dì guida fedele e seoura anco per l'avvenire. 
Non abbiamo quindi por l'evento del nuovo anno che s'approssima, uopo di far pro­

grammi di sorta, immutata restando la nostra fede e con essa il culto della libertà, per 
la quale abbiamo sempre, nel contributo delle nostre forie, combattuto. 

Le recenti eleisioni generali politiche, hanno del resto, ci parê  provato quanto' basta 
quale sia il vero programma del aVnX.tt,tì>t quello cioS obs risponde coi fatti,,di 
esaere il giornale che non fa della politica a, base di tornaconto, mS di convinzioni, e di 
conviniioai scliiettamenta progressiste e democratiche, .., . . . 
' Per quanta gli é consentìio, sludie'M egli pòi ogni mene,per immegUare la,compi­
lazione delle sue rubriche, assegnando larga parte alla trattazione degli ii]t̂ r,es9! cittadini 
e provinciali, pubblicando difltase relazioni sì delle sedute del nostro Consiglio comunale 
che provinciale, e darà del pari estesi resoconti dèi processi più importanti che ai sVoi-
geranno.nelle nostre àule giudiziarie. ' '' '' • ' ' 

• Coatiuuerii come per lo passato nella inaerzioOe gratuita' degli'atti della Giunta 
Amministrativa e della Deputazione provinciale. . . . . - ' 

Intanto, per quel che lia maggior attinenza al campo politico), darà corso a ìttipoirtanti 
lettere parlamentari, che fornitegli da nn distinto uomo politico residènte alla capitalo, 
rispecchieranno l'ambiente di Montecitorio, e saranno, pittura fedele ed. eiScaco della 
situazione, , . , , . . ( . , - ' , . • , , , 

A questa lettore parlamBUtari, a* avvicenderanno lo oorriapondenzo particolari, snlla 
vita romana, de] nostro egregio eollaboratore A. T,, • di cui i lettori han già svati alcun! 
saggi graditi in precodeuti pubbiicazioni. ' ' ' , , 

L'appendice couterrà sempre romanzi e racconti di acclamati autori, e contribuirà 
così anch'essa a rendere nel suo complesso il giornale più attî eato a variato. 

Fidiamo dunque ci riaaDga sempre oostanle la bensvoWnza dei lettori e l'appoggio 
del pubbUco. i' ' ' • ' 

Ecco intanto le . . ' ' ' ' 

OONDIZIONI D< ABBONÀÌMENTO 
al a: CKIVIiI li pegH associati della Provincia e dui Regno, e per quelli'di Udine, che 
desiderano avario a domicilio; , ' 

^ per un anno, antecipate L. «•.— ' 
» seùostro . . » 8.— • 
> trimestre . . > «-— ' ' 

Pegli associati di Città, che leveranno il giornale pressa l'Ammioistraziane, ì prezzi 
sono ridotti come segue: '; i 

pfr un anno, antecipate L. *4.— , ,, , , , , 
» semèstre , . » 1,— 
> trimestre . . > a.sa 

IL "FEIULl , , GRATIS 
jiel dicembre corrente ai nuovi abbonati, che pagano in questo mese l'associazione pel 1891, 
ò 5Uotidionoffle«(e gratis agli onor Municipi, dietro accordi da passarsi ooIl'Amministirazione. 

Per l'JSstero l'abbonamento è in ragione dì L. a s all'anno. 

- P R E M I 
A tutti gli abbonati che pagheranno anticipato il prezzo d'associazione, vorrà spedita 

jrotw 

Una carta geografica del Friuli 
con unito 

I l Cnlentiavto pel «Sat 
N. B. Il mezzo più economico e più spiccio per abbonarsi, è quello di spedire una 

cartolica-vaglia' all'Amministrazione del a FlIICEil ». • 

ecco la mia risposta ; Se credete in Dio, 
pregatelo di perdonarvi giacché io non 
vi perdonerò. 

AntpniaVordi gettò un grido straziante 
e .cadde al.,8uolo col corpo scosso dalla 
convulsione della disperazione. Raoulo 
'prosegai : ' 

- - Vi ho detto stanotte, che pervo. 
atra causa, Giovanna di Chambard. volea 
darsi la morte. Per tre giorni e tre 
notti, né una goccia di acqua, né 
un pezzo di pane han toccate le sue 
labbra... Quando tre giorni e tre'notti 
saranno scorsi, vi sarà recato dell'acqua 
e del pana. Fin allora, soffrirete come 
ha sofferto Giovanaa. 

Haolo si tacque. La porta dal oac 
cere ai' richiusi, el Antonia Verdi, im-
morsa nelle tenebre, udì i catenacci stri­
dere e la maasioeia chiava girare nella 
formidabile toppa. Per qualche secondo 
ancora, il rumor dei passi che ai allon­
tanavano giùnse fino a lei. Poscia, co­
testo rumore a'indeboll.. . Una seconda 
porta si richiuse ; . . E poi non si udì 
più nulla. 

LXXVU. 
Di leggieri si comprende che Raoul 

avea dei progetti per l'avvenire. Cole­
sti progetti noi ' li conosciamo,' noi, il 
confidente più intimo de' più occulti 
pensieri del nostro eroe. Protondamente 
stanco di quella vita di azzardi a di 
avventure cn' ei menava da tanti anni, 
Raoul, ornai non vedeva la felicità che 
in una esistenza dolce e calma, senza 

perigli e senza ambizione, in qualche 
piacevole ritiro, in qualohn angolo 
ignorato da tnttì, dappresso a Giovanna 
divenuta realmente sua mugli». Perchè 
la realizzazione di questo sogno si av­
verasse, faceva meetieri,, non . soltanto 
abbandonare la Francis, ma ancora che 
Ebe cessasse di vivere. Raoul risolvè 
dùnque di .partire ed andare a stabilirsi 
in Inghilterra, sotto una altro nome di­
verso da quello ehf, per tanto tempo 
avea portato. In quanto ad BJbe, sa­
premo tra non guarì, oom' egli volea 
operare perché ella non fosse più nn 
ostacolo. 

Otto 0 dieci giorni dopo ^li avveni­
menti ohe abbiamo raccontati nei prece­
denti capìtoli, Raoul annunziò a Gio­
vanna oh' eì dovèa di bel nuovo allon­
tanarsi da lei per nn pàio di settimane, 
ma che tale aeparazioue sarebbe rnltiraa. 
Giacomo rimase incaricato di servir ia 
giovane, e difenderla, all'uopo, contro 
ogni, periglio. Ei dovea, al piccolo al­
larme, condurla nei sotterranei e fuggir 
con lei da quella uscita misteriosa di 
cui abbimo già parlato nei < precedenti 
oapitoli'dì questo libro. Giacomo avea 
pure ricevuto la missione di portare 
ogni giorno del pan» e dell'acqua nell» 
prigione di Antonia Verdi. Dati questi 
ordini, tolte queste precauzioni, Raoul, 
partì uno aera a cavallo, perfettamente 
travestito ed accqmpaguato da due uo­
mini fldatii Some lui carichi di oro. E-
gUno preaero tutti tre la rótta della 
Normandia, 
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Saataaiia ass&i considerato dalle genti 
di mare, che accorrono, nella festa di 
Pentecoste, ad assistere alia tradizio­
nale e oaratteristioa processione delle 
barche. Nello peate prendono posto i 
viri Ordini religiosi cogli stendardi, em­
blemi saori, ecc., ohu fanniJ i lgiro del-
l'isolti rèoaudosl a Grado. 

OtHk a Barbaua, si; erigarauno due 
• forti ^ella diressiono del confine politico 

auatTo-itallato, 'una caserma per un di­
staccamento di artiglieria, nonché un 
deposito di torpedini. 

Queste fiirtifìcsKioni completano la 
linea di difesa dell'Isonzo, e non sono 
prive di una certa importanza, aie si 
consideri ohe l'Austria non rista dal 
fortificare,tutti i punti del cnniine po­
litico enstro-ltnliano dal Garda alla 
Pontebba. 

Gratis 
La carta geografica della 
Provincia agli abbonati 
al Friuli. 

DALLA PBOVINGIà 
V r i c e s i i M O , SO dtaemòre. 

Abbellimento el Cimitero — Case veo-
Ghie — Maestro ohe parie e maestra 
cha viena — Ciò ohe suooade in una 
souola — Denari bene spasi — I lavori 
dell'acqua — Auguri!. 

L'anno sta per morire e qni pnre si 
pensa alla morte, Dumenioa p, p., nelle 
sale del nostro Municipio, si tenne una 
adunanza di peraonis invitate allo scopo 
di concretarsi sulle costruzioni di Mo­
numenti sepolcrali, erigendovi un por­
ticato ohe li copra e circondi il nostro 
Cimitero. Si discusse e si convenne in 
massima, poi si deliberò d'incaricare 
l'ingegnere mnnioipale d' un relativo 
progetto. 

Quest'opera sotto ogni rapporto lode-
volissiraa, si merita l'approvazione ge> 
nei'aìe e sarebbe poi indecoroso pel,no-, 
atro paese, se dopo aver soherzftto eòi 
santi e ooi fanti, a'alvesse ora a scher­
zare anche coi motti. , 

-Voglio allhdere al progettò d'un nuovo 
campanile che nel p. p., 1889, à'avea 
ideato per solennizzare la rioorreii!!* 
oentanniyersaria della dedicazione del 
Bòetrp piiómb; ma, plasmata Ja Jesta gab­
bato lo santo, il campanile rimase cjual 
ero, corno puro all 'altro progotto dei 
nuovi ediflzi scolastici, che dopo tanti 
sopraluoghi, sedute oonsigliari, prestiti 
votati ed uno approvetii, si pensa ora 
a coprire o dimenticare oon locazione e 
lunga scadenza per assicurarsi delle 
presenti aule scolastiche. 

Si facciano dunque e presto questi 
Monumenti, e quivi si rinserrino e ri­
posino in pace le stravaganti e rocinoae 
esagerazioni; le persone poi, qualunque 
sia il loro modo di pensare, vivano a 
lunghi anni. 

# * * 
Il signor Giuseppe Costantini, distinto 

raaeatro, ohe insegnava nella prima se­
zione ma-ichile dèi nostro Comuno, venne 
d'ordine superiore traslocato alle scuole 
di Codroipo, dove tutto fa sperare, con • 
segnirà un'esito brillante. 

A surrogarlo, fu mandata qui una 
'imaestral' 

Questa misura s'ebbe da noi l'appro-
vaziona del pubh.lioo, poiché qui è OJ-
mafaé opinione ohe,per l'istruzione dei 
faDoiulli dalla prima età, ci vuole la 
donna, ch^ebb -, dalla natura il dovere 
ed. i mézzi a disimpegnarla.' 

' Riguardo poi allo spiacevole incidente 
occorso nella souola mista di Arra, ri­
cordato dal giornalo II Gittadino Ita­
liano con corrispondenza in data 18 
spirante mcie, posso assicurarvi ohe la 
bravura o l'onore di quell'ottimo'mae-. 
stro non furono punto lesi, e che la 
causa si dove ricorcare nello condi­
zioni morali di quella scolaresca, o 
fors'ancho nella mancanza di più fre­
quenti visite delle autorità scolastiche 
a quella scuola. 

Con tanti denari che spendonai per 
l'istruzione pubblica, olio come » .suo 
tempo • vi scrissi, dovonsi sacrificai'o 
oltre un terzo delle nostro entrato co­
munali! ed ora conoscerò risultati tali da 
far parlare -altri giornali e purtroppo 
dover;assériro oho l'eduoaziona segna 
un grado sotto zero di progrosso, non è 
corto un conforto per i contribuenti... 

* 
: In altra mia vi manderò notizie circa 

i lavori fatti o che si fanno per l'acqua 
potabile, nel mentre invio i miei auguri! 
per l'entrante anno a tutti i gontili 
lettori dell'organo doraooratioo udinese. 

Q. B. L. 

• • c r s< '» i i t i» re |> n e . Per man­
dato di catturi furniì) arrestati Maria 
Della Negr i l̂a Mn, i Kliano, Angelo 
e Pietro Bu.aìdoUa lU Palmanova i 
quali debbono suontarH pene loro inilitte. 

I n R t t ev i s iw i i i i ' ^n to Hi iH | i« t to . 
A' Casarsa i rxali carabinieri arresta­
rono i sedicenti G-iulìo fiusella e Pie­
tra Marcon' sorpresi in atteggiamonto 
sospetto. 

C / W u t r u l i b n o d o . A Faedis certo 
Angelo Bertolotti fu trovato In possesso 
di cliilogrammi 253 di zucchero di con­
trabbando. 

Il Friuli gvalìs 
leggera programina d'abboDamenlo 

mmk GÌTTADIfJà 

m o H t r n i | i | i l c a — In Mantova, 
nei giorni '23,84,'ii5 maggio 1801 sarè, 
tenuto un conoorso per i cavalli intieri, 
cavalle madri, puledri, e puledre da tiro 
pesante, per il quale sono destinate dal 
r. Governo lire H,2i>0 costituenti 36 
premi — Sono ammessi i cavalli del 
.Regno allevati o che rendono servizio 
siauo essi derivati da atalloni erariali 
quanto da stalloni privati approvati — 
Il programma di questo oonoorao tro­
vasi stabilmente esposto negli uffici dal­
l'Aasociazioue agraria friulana. 

P r o B c a n i n i a dei pezzi musicali 
che la fanfara del regg, Cavalleggieri 
Lucca eseguirà domani, 28 corr., in 
Piazza V. E. dallo ore 12 1[2 allo 2 
pom. : 
1. Marcia v! Al trotto » Rotondo 
2., Valtzer «Sangue viennese» Strauss 
3. Pot-pourri nel « Ballo lix-

celsior » Mareuco 
4. Marcia « Amedeo di Sa-

voja » Missorini 
5. Mazurka « Addio Privi­

legio » Lingria 
6. Polka « Emilia » Cavini 

' S ì « l i c e Tempo fa una cameriera, 
che fu anoho in servizio presso un al­
bergo dèlia citisi, rimase iuointt venuta 
via dall'albergo dimorò presso un'oste­
ria fuori porta Venezia, indi si recò 
tt Triosto ove venne arrestata sotto 
l'iràpùtaiione d'infanticidio. Ed adesso 
corre voce ohe sull'affare siano stati 
dalla nostra autorità giudiziaria, in 
seguito ad interessamento di quella 
triestina, ricorcati ed interrogati due 
udinesi. Diamo la notizia come l'abbiamo 
raccolta da parecchie persone e per quel 
che vale. 

' C i t n l i r i i b t t l . erodiamo utile 
riprodurre i numeri dei titoli di rendita 
italiana rubati ieri l'altro a Savona e 
ciò anche per mottere in guardia i no­
stri uomini dafl'ari : 

Uà L. DOO N. 023^47. Da L. gOO N. 
081838 — 022795 — 035020. Da L. 100 
N. 131952 — 233570 — 322784. Da lire 
50 N. 002562 — 154494 — 155606 — 
171652 — 177628 — 177629 — 177030 
— 177G31 —177632—177633—177634 
— 177635 — 177636 — 177G37 — 
177638 — 177639 —177640 — 177641 
— 177042 — 177643 — 177044 — 
177645 — 177046 — 177647 — 227898 
— 241180 — 280252 ~ 618465 — 
633931. Da L. 25 Rend. e. n. 033448 
— 047506 — 048932 ~ 049782 — 
087342 — 104650. 

f i » i iMOva u u i f o r t a e i l e S l e 
K u a r d l u d i l.", 8> Diamo qui altri 
dettagli sul mutamanto dalla montura 
delle guardie di ,P. S. come annuncia­
vano giorno sono i giornali. 

Il pentolino verrà abolito e sostituito 
dal cappello ad incudine [gondoletta). 

La tunica verrà, sostituita da una 
giiibbji a doppia bottoniera, con colletto 
diritto, con damani ai paramani e alle 
spalle. I pantaloni saranno di panno 
bien scuro. 

Nei giorni festivi la guardie porte­
ranno it pmnacchio al cappello. 
, Il ojip^iijtto per l'invarno verrà la­

sciato come sta. La guardia sarà prov­
vista però di cinturino da portire so­
pra il cappotto, coma usano attualmente 
i soldati di fanteria. 

I gradì saranno segnati sulle braccia 
dell'agente a mazzo di galloni diago­
nali come già si u3,ivauo primi. 

Saranno aboliti i gradi superiori a 
quello di maresciallo sarà il maggiore. 

Grli agenti saranno divisi in brigate. 

Ò i i K i ' u <1ejj;uu d i l o d e . Chi ha 
rinvenuto un orologio d'argento a re-
montoir, farà opera degna di lode por­
tandolo nel locale Ul'iìoio di P. S. 

A.H.re n « 8 « H i l i n r r i t e . Certo 
Gìo. Batta Venier, la sera del 20 oor-
«^antc, parti da Udine col piopcio ce.tio 

diretto a Villa Smtina. (rianto .i desti­
nazione, si accor-ie d'aver smarriti nu 
barllK di sardelle u 30 cliilogrammi di 
budrlln di maiale. 

Il Venìer offro inancin a ohi gli re­
stituirà le cose smarrite. 

Ht i i fKr«zl f lk i i (cn<o. Ci sentiamo 
in dovere di rendere pubblico attestato 
di sincera cloonoscaaza a quanti si pre­
starono 0 in varie guise ooncoraeto a 
lenirò il sommo nastro cordoglio per la 
perdita della dilettissima nostra flglla 
Maria Treinilnlf e ohiedlsmo compati­
mento, se, in momento di tanto dolore 
avessimo per avventura commesso invo­
lontarie dimenticanze. 

Udina S7 dicanibrs 1880. 
Tasquale e Angelina Tremanti. 

VtNutro M i n e r v a . Anohe alla 
seconda rappresentazione del tìoccaocio 
data ieri aera dalla compagnia Fiora­
vanti, accorse un pubblico numeroso 
che si diverti assai e applaudi repli­
cate volte i principali esecutori del ca­
polavoro di Huppe. 

Quésta sera Qiorna e Notte, in tre 
atti, di lieokoque, nuovissima per U-
dlne. 

B l | | | ; l l e t t l d a v i s i t a . Presso la 
nostra tipografia si stampano, anche al 
momento, t O A b l g l l n t t l da visita su 
cartonolno bristol per ETIVA. l i l S t A . 

V r U c I » d i I P u b b i I c K i » . Cui 1. 
gennaio 1891 l'Impresa di pubblicità 
Luigi FabrLs e C, di Vicenza si é tesa 
concessionaria esclusiva della pubblicità 
in tutti i giornali quotidiani della no­
stra oitià. 

Essa apre quindi un Ufficio di Pub­
blicità in Udine cogli stessi servizi di 
quella di Vicenza, cioè: inserzioni nel 
giornali locali, Italiani ed esteri — af-
flssione d'avvisi io qualunque città del 
Regno — informazioni commerciali —• 
deposito specialità — sistemi variati 
di reclame. 

Kia t i s i i i o l i u o o a r e . — L'acqua 
ferruginosa ricostituaute, inventata dal 
Ohimioo Mazzolinì di Roma, alle sue 
altre ottime proprietà riunisce anche 
quella di prevenìro io sviluppo della tisi 
tubercolare e di curarla e guarirla quando 
questa non abbia superato il suo primo 
periodo. Moltissimi sono i fatti che po­
trebbero citarsi che avvallarano questa 
proposizione e valga per tutti quello 
d'un ufflciale dal nostro eseroito che 
per discrezione non nominiamo, prov-
venendo da malsani genitori era conti­
nuamente in osservazione. Esso ai primi 
epnti di sangue ricorse al Muzzolinl che 
sottoponendolo alla cura della sua pari-
glina e quindi a quella di questa mirabile 
acc^ua che é a baso di fosfato di ferro 
e calce, in pochi mesi lo guari, ed ora 
avanzato di grado prosegue a servire 
nel nostro esercito in ottimo stato di 
salute, ma ooutinnandu anche ora l'uso 
dell'acqua ferruginosa ricostituente. Per 
le sua patenti vìrtà, per l'immenso uso 
che se ne fa in tutta Europa él'anioa 
.spedalità premiata all'Espozione mon­
diale di Barcellona, Bruxelles, Colonia 
e Parigi! Essa si vende in bottiglie da 
L. 1.60 nello stabilimento obimico far­
maceutico ovu si prepara, via 4 Fontane 
18, e pressa le principali farmacie d'I­
talia ; per spedizioni aggiungere cent 70 
per pacco postale che ne contiene 4 
bottiglie. 

Disposilo unico in Udiiio presso hi furma-
ria ili li. COSllìSSATTI — Venezia, far-
inociii BDTNKR, alla Croce di,Malta, fur-
macin Reale ZAMPIRONI— Delluiio, farmacia 
l'ORi;HLI,INl — Trieste, farmacia PRHN-
i)iNI, fili-macia PlilRONlTl. 

.4L(EÌI uiuntwfl d)'l buon vino 
n o s t r a l i » . Il sottoscritta ha il pia 
oere di portare a conoscenza degli a-
mici e amatori del buon Vino Friulano 
d'aver assunta la trattoria con alloggio 
all'insegna alla Città di Cividala — Piaz­
za del Duomo. Modicità di prezzi nelle 
vivande, vini scelti genuini friulani — 
nero da L. 0.80 e L. 1. al litro, gli 
danno a sperare di vedersi onorato sera-' 
pre di nuovi avventori. 

Stefano Criecuja 

m a l » e d o l n r e . Quanti titoli con 
premii, obbli^iiziuni, ol azioni fruttiforo chs 
si estinguono moiliante ostruzioni, non es­
sendo stiiti anoora presentati al pa/^ainunto, 
si upproìsimimo rapidumeute alla proscri­
zioni; del I89I. 

Circa sotte '̂entodicìanovomila obbligazioni 
esistono a.itratte soiianto di prestiti a premi 
per un importo che supera i 3,:tliiotaciiiquo 
milioni di Uro e fra queste ve ne sono mol­
tissime elle rappreseutano vere fortune tut' 
torà ignorato; sarà ben doloroso per i pos­
sessori die î n-Ji'aiidoue il sorteggio quando 
venendolo, ina troppo tardi, a conoscere 
vedraouo TÌtìutarseae il pa^<imento perchiì 
prescritte, qiindi nulle e di nessun valore. 

11 mO'lo più semplice per e.ssero iafjrmati 
in ttiinpo utile della preeisa veritica di qual­
siasi titolo dalla creazione sino ad Oft^ì ò 
quello di abbonarsi colla spesa di tra lire 
aunue al Piccolo Corrière cbj si pubblica 
in fJenova ogni settimana con tutelo estra­
zioni uHiciali ; i' fratelli Caaareto di l'ran-

cirsco, che ne sono gli editori, mediante i 
prontuari manoscritti originali che unici in 
Itilia possedoQo iii<> avvisarono ni loro ab­
bonati migliaia di (itoli estratti compresi 
molti premi da I,. '̂ 50,000 — 100,000 — 
50,000 - 40,000 - 20,000 - 10,000 -
5,000 — 1,000 — 800 - 600 ecc. di cui 
i più recanti sono uno d» dnecentocìnquants 
mila lire dal prestito Bevilacqua ed altro 
da cinquantamda di Bari che il vincitore 
igntrava da sette anni. 

In consefiinenza i fratelli Casareto possono 
meglio di chiunque garantire resattsiza della 
verifica dei titoli di cui vorranno richiesti 
in occasiona e dorante l'abbosaniento al 
Piccolo Carrier», 

Ossei'vazioni meteorologiche 
St^Kione ili UdtDe -- R, lat i tato Tecnico 

2i ì . ia .oo ore 9 ».|ore 3 p.|ot« 9 pj gior. 27 

Bar. rid. a IO 
Alto m. 110.10 
Hv. io\ mare 7IS7.0 7S7.4 767.7 768.1! 

tfmiiio reiat £3 87 3» 34 
BtAlo di oijlo misto misto coperto coperto 
.̂ cqui, oad. m. ». .... — ». |(dirotiona 
l(vel.Kiloi<i. — NE NE NE |(dirotiona 
l(vel.Kiloi<i. u 8 6 1< 
Term. eentigr. 'i.S 5.9 43 4.3 

Tempsratura mìaimA all'aperto — 1.7 

L'ESTRAZIONE 
d i a avrà luogo in ROMA il 31 dicembre 
corrente b tra quelle cha comprendono 
maggior numero di Olibligazinni da sor­
teggiarsi oon VINCITE dei rimborso a 
premia o dei rimborso u capitalo. 

SI AVVISA 
pertanto coloro che intendessero di con­
corrervi, ohe la vendita dello obbliga­
zioni verrà chiusa irrevocabilmente allo 
ore 2 pam. di marledi 30 curraiiie. 

La Banca Nazionale o i principali 
Banchieri sono incaricati della vendita 
dello Obbligazioni a L. i V . A O , somma 
somma che in ogni caso non può mai 
andar perduta perché nun vincendo 
neir cstaziono dal 31 corrsnto si con­
corre alle successive sino a tanto che 
a cadauna Obbiigaziono venga assegnata 
la vincita a premio o a rimborso del 
capitale. 

M t ~ Ì 2 ) 7 S 3 SO"') '^ vincite 
cha verranno assegnate il 31 corrente. 

MEMORIALE DEI P H I T O I 
JVKercntw V A u n i ' i n . Ecco i 

prezzi praticati oggi sulla uoatra piazza : 
Frumento all'ett. L . —.— a —.— 
Granoturco „ 12.50 a 11.— 
Cinquantino » 9.26 a 0.60 
Sorgorosao „ 8.20 n —.— 
Fagiuoli » 20.— a ~ . — 
Castagna al quintale „ 10,— a 14.— 

iLEISl''i:%!OltELLA UOW.'ii.ll 

VENEZIA S6 
da 

•conto —.— a 1 dft 

•i,= —!—Il24'.— 
101.601 —.— 

tà.W ÌS,'M\ SS.W 

6 '/. 224".— 
2241/8 - : - { - . -

R(3nd.UaUa]ia6o/''go<l>^8onQ ^B9l |93.60,—.— 
„ baio ffod. l lugl. 1890 95.67—.— 

AXÌOQÌ Banca Nazionale. —.— 
„ B&DCa Voaota os dì id, . . 274, 
• Banca di Gréd. VQQ. uomtn. 39B. 
• Sociotfc Voa. Coitr. uomin. —— 
• Gotoaìficio Veaoz. fliio apr. 2(>9. 

Obblig. Prestito di Venazl a promi 1258/426,—-

Banca Nazionale 6 Vo* 
Banco dì Napoli 6 "''g -« [ntsroasi sa antioi-

pazìone. Rxindita 5 Va e tituli {garantiti dallo Stato 
sotto forma dì Conto Corr. tagio 6 "/«• 

a vista a tre moat 
Cambi 

Olanda . i 
aormania. . . 6 i/J —.— —.—1,124.— 124.15 
Francia. 
Belgio, . 
Londra . 
Svìzzera. 
Vienna-Trias. 
Baueon. auRtr, 
Pezzi da 26 fr. 

P r o p r i e t à dal la tipografia M. B A R D U S C O 
BujAXTi A L E S S A N D R O gerente respons. 

npREir 
por L. ft.'tOO^OOO - 1,350,000 

1,300,000 - 1,250,000 - 1,200,000 
1,150,000 - 1,100,000 - 1,050,000 
1,000,000 - 980,000 - 950,000 
900,000 - 850,000 - 800,000 
750,000 - 700,000 - 650,000 
600,000 - 550,000 - 500,000 
450,000 - 400,000 - 350,000 
300,000 - 250.000 - 200,000 
150,000 - 100,000, ecc. 

si possono vincere senza azzardare la 
ben cho menoma somma. 

Laggore attentamente il programma 
.al Prestito a Prami oho si pubblica 
ggi iu quarta pagina di questo giornalo. 

L'Histoire de Jnles Oèsar 

par fliApolèon I H 

Voir r annonce U' ITALIE en 4* paga 

È PROSSIMA 
la chiusura della vendita della Obbli­
gazioni del 

PRESTITO A PREMI 
BEVILACQUA LA MASA 
che costano 

e concorrono alle estrazioni Ano a tanto 
che a cadauna Obbligazione non sia stata 
a.^sognata la VINCITA del rimborso a 
premio o del rimborso a capitalo. 

12723 VINCITE 
verranno assegnata il SI dicambre cor­
rente. 

Oomandaro subita il prograniiua e 
sollecitare dopo l'esame di questo l'ac­
quisto di qualche Obbligazione. 

La Banca Nazionale o i principali 
banchieri sano incaoicati dalla vendita 
sino allo ore 2 pam. di martedi 30 
corrente. 

Anno VI. 1891 

EdiL-Comp. Cav. ERNESTO lag. VOLPI 

Indicatore Gommereìale Veneto 
cinica 

Guida oommeroiala di Venazl», Pnilovi, 
Vioenza, Verona, 

Rovigo, Treviao, Udine e Sellnno. 
Prezzo 5 Lire It. 

À. quanti aottosoriveranno Io scheda 
consegnate atrincarlcato, u le mande­
ranno firmate allo Stabilimento Tipo-
grafloo dei Fratelli Vigenlini CVenezia 
Piazza Manin 4296) prima del 31 di­
cembre anno corr., si venderà par sole 
l i r e 41 pagabili alia coasagua dal libro. 

Alla Tipografia auddetta si rioeverauno 
tutte le variazioni d'indirizzo e profea-
elone. Apposito incaricato rìlaacierà ri-
«evuta. 

ALLA 

Ofelleria Dorta e C. 
Udine-Mercatovecohio 

si trovano di già confezionati i famosi 
P i a n e t t o n i ad uso di Milano. Tra­
vasi pure uQ copioso aasortimentu di 
eini nasiortali ed esteri in bottiglia, 
di regalie per le feste di Natala nonché 
il iorrune e la moatarda di Cremona, il 
panforte di Siena, le trutta oandlle, il tor­
rone di Napoli eco. eco. 

G. B. DEGANI 
U . » I N K 

Grande deposito Vini da pa­
sto e di lusso. 

S P E O P A L I T À 
Vino Marsala rosso vecchio 

tanto in fiaschi come iu fusti. 

ANZIL GIOV. BATTISTA 
TRIGESIMO 

Via San Antonio, looale Trattoria al Popolo. 

F a b b r i c a 

a pressione di quadrelli in Portland e 
cementi idraulioi per pavimenti, semplioi 
ed a diaegui varj. 

Tubi per condotte d'acqua, vasi, ba­
laustre. 

Con annessovi deposito : Gementi di 
Bergamo, Portland di Casule Monferrato 
eCileo idraulica di Palazzolo sull'Oglio 

l i tutto a modicissimi prezzi. 

D'AFPITTAEE 
SORITTORIO 

OON ATTIGUI MAGAZZINI 
Fuori Porta Cussignacco 

Sub-Viale Stallone — Cava Ballltiells 
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K -"i.^" •;!.,..---Si' ;25O,<^O^;gPO^fiPWÌ)^0:V.ai)O^O^i^coìA V'^y.':;,: •'-.:';-:•-

'••••'• "Uiift s o l a . Ólil6l|Js||ailoìièV:i»n6^;'^Ìbtó^ 
Li'400,000 - 3Ò0,000ii 250^000 4 300,000 - 60,000 - SOsOOÒ - 205000-6,000 - 3^680r 

..:.iH.'f ,«rr.V:r^;syi\.,fV.s.yvV,fcA. r'-t2i00O'eco.''.r'''/.••;•''• • ••^l•^ri.•t.'.•'*:''••••.'•'̂ '̂'' '"•: 
" ' i l ciimtalé cì>e^ìà.;b'l«bÌieuÉ»nl od rornpi>Ì '<ÌA S'riippresoiitatiò n o n s i ' i i i i A ' p e é d e r e ' nìttlj : 

I jErem.i,da.JH..5OO,OOO-:mOO0 -25(|,00Q s5PQtì-§O,O0p:-;gO,O00-50,000 -30,000 • 
i',:r)i .tV t:ijjjrjjg^j,t'|i|ìjf)^!^j,(fj'2Jj{|f>óiio ;ébberdSluffgo (ì tulio «8i(«embipe:u. s/irènnero:Vin(i da ' ' ' ' 

.,,«.i;.s; « • ' ' Obbligazioni coBipreseia B r o p p I d»: Si i 'V • ' " ; • ' " : ; \ 

-^> '••'•••''•'•••''•'f ;^'l"-''^';;':it '-pRE|«!d'Oft-_URE''DUECÉNTff^^ 
sortito nsll'fl'sìrailàiio Sl 'mfao ù. s.; venne v/tito daiì'ÒbWipzioiìftf; 16377-6 ('olw «ssa.tidra faceva jiarto. irti 
O v n p i t a . d n : C Ì I i i q u C i # :pi'<ip'fitìà dei sigg". | l t t<t(i«al,()V(D«»W''i;^po,: C^ 'iii Vino, t i : •Vioolii 

d e 

Pace, N. 20,rosso, P a l | ) n a , n w l e , C i « N o v ^ . . . 
I viuóitori dftgii alti-i PrWhid» Ili. 500,000, 250,000,; 50,000, 50,000,'50,i)Ò(), 50,000, « 80,000 asternaroilo 

il desidurio: di non dsolinara.itnoBo,! e coma='lè Obbligaziòm aono:al poMatort coM àórBa iltra ifórmalità chs 
ia somplioeprasaniaaioóo dalli» oarjeljsp.otirono incassar» là vincita loro asségnatijdalliiisoi't^; '- ' ' : 

'A'lÌléxz'<^KÌIori^,u/Ì>reoÌ8(i':del; ^ 1 ' ^ 
i Mlniiii(éi><>'dielio '#Éiii»i«àè 'ini ;IM>M*,; ovè'jil' pubb'lido lìolra^libèriiineiitó' inMHeiìiré, a t rà l t ìogo 

con Wt(e la forraWitàie caàteloìa' nornifed! legna, e<coU'asiitótBni4 dei 'delegati*dèsigtìati aprésobiiiaré e sw-
vegliare cbe iutto pj-ncsda TegùlarmsBlB,<(\VBiliramlonB-At *SI,9'8S'<lttìibll |^(>2liani c<>u V l n i c l t a ' d e l 
ìrlà}i'lioi^»'« P r e m i o i>'dcr»|i i i l |op«oi ' ;Bi(i«(iHaIc.-r r ,'i l'^''.VKv-r -^. 

•LB Obbli^iaziobi nòli'sWté^^iafe ili (iliesta estrazione coutinaeranno a conoqri'ere senza altra apesa allo estra­
zioni successiva,- nelle qùali-̂ ^ •< i;= <-̂ -i i - . • , •> j - ^ ; ; /,•, '^- , ' ; • ; " .-

,daX, 400,000,-,300,000- 350,000/SOQ.OOOì50,000 - 30,000• 20,000 e minori e U c v o r p à n i ì ò «<««l p n g a t l 
'kr i c o n t a i U l d o l l B BANCA't) AZIONALE nel'REGNO P'ITSLIAI,; , .„ t, , , ;, ; n :, 

Per assicurarsi una Vìncita basta far a«||ui8ta^^^ 
P e r g a r a n t i r s i CI«<lùo 'Vlnclio basta faro sollecito acquisto di un gruppo da;tlIniiiBiB «iifcll- ' 

gax lon i . / , , l ,U, ' ', • ' , , • ' • , ' ; ' • • •••'':_ •••'•!'. 
,,^ Le 90,325 Obliligazionl gilrastrattpe ipnntuo!inente;pilgate sa tutto S e t t e m b r e u. s. non concorrendo,; 
più î le eslraiionl^ 4ucce|MWjrtnD|$^^^ forti -vincite alle cartelle ancora 

- " " • ' , ' • • 

^ da estrarsi; 
»»,S,a»IvÌDCite>'.aa:t:i 400,000*- 300,000! ? 250,000 - 200;0ÒÓ - bO.OOd : '30,000 - 20,tì00 " 6,000 - 2,61 

2,000 -1,000 e minori .devonsi sorteggiare nelle 27 catrf t i i ioul c l ie r e s t a n o » ifiiri»! d a l 3 t Blceiin-
liro/dcl''(6torifei«tB ^BÙn'ó'^i^^3«'•li%vé'mil'»pe't'S»8v''• •'• ,. 

', È «»»)e ln tamcnte : | t« ran t I<o che questo SgÌ,S77 vincite verranno-éstriitte Ìlio precise date, irre-
, vocabilnijinle stabiljte (ì apprpyiit̂ ,.C.ol>, R< Decreto di autorizzazione del Prestito.-Dà tutto ciò si deduco facil­

mente coinè in'broje \as3o di teinpó ìjiigliaia diì Possessori di qmskObhligmioni abbiano a vincere somme 
rilevanti, e come;' i possessori dei cjrùpfii da C inque . Olt l i l lsaai lanl abbiano maggiore probabilità darhic- • 
chire, giacché a loro-sonò garantite CHÌi>iuc V i n e U o o b e i i a s s o n o e l e v a r s i à X l r e l,A0O,O,00< 

Jl .compielo,4 rmlfire^servi^io 4i.qtiesto Prestilo-È ASSICBMATTO sopra gli interessii(ijij32,<iSl,W) 
proMti da un'Capit'ale g a r a i i t l t à d a l l o S t a t o , fcMs(o(ii(o,dòHo,C!a«*»f»eiiosttl e P r e s t i t i campir 

••Wsfrató'itóitó-Batteà'Waieiobale.''"''''' ; •• • •'•''•',,•'t '",,.-•, ' ...,;•,,, 
Sl AVVISA.,che:le'Obbhgaz'iopi'deinitivo ohe concorrono •pei' iiitero a tutte le vincite sonò : impressa iii 

.nero. 8» fendo, verdognolo.... .'...;.'.,„.:. :.,--,' •,.,•;;, • .,• r,,'""; ••.';. 
Che i èirn^|>l d a ' C l n q n è a. numerazione:'combìnaia insinodo da garàntii^é cKo le C i n q u e V l n o l t e 

lorjO •usiegnatii possóitó jlevarsi sini ,̂ a il,. 1,400,000 èonOformnti da 5 Olt l i l l^aai lonl dellniflve assiòtìrato 
insieme inódiaiUe'a'ppdslta bo'pSrtiiià.' . . . : : , > • . , . - i •:•!,, .i.,,,-. , • . . , -
^ Salvo il;.ca^o. », tiolpats chiusura, la vendltadelleObbligiiJioui singola e.'.dei gruppi da Cinque Obbliga­

zioni resterà sporta .sino alle o r o di io | ioinorldlan«!,,dt,iM»r*cdii '3«,IMecmlirc corrente,: preaso;i Le • 
S e d i S u c c u r s a l i . e f f i i r r ls jpondleut i ;del la =Uanoa:::niazlónalè.e presso tutti i principali B a u - , 
o l i l e r l èi'Ciinililii'-'"Vai>ito'tól •Hfcg«oi-''.3!s'f,;S'f-'',;«:.:•; *: •.•...•,••!•* •,« •;.^..-r': JJ-ÌK::'.: 

in GENOVA presaoiiiiSIgnori. K'raìtiFlIl e A S A B E » 0 . , d l : l ? r a M « e s o o — In MILANO presso il: 
Signor,0'ii'o Prui^KSK,,. .:'-•• ,' 

.:', ìf" S' *- .#S . ™ ' ^ : ' - : , ft::'i,,:'?:-' , 

Merraauo.distribtiitiNdipatis i Bbtìéttiiii::ftèlÌe'.E^trà'zÌanv:ch^ restano a:fiwsi: 
'• ''• ' ' '••''''daì'>8Ì!ÌBiicertór6Ìcovi'?:pno al«;30YHo V" 

•̂ - XXXlf 

:,Jt"N'SffeE! 

•« •• "V" • .» •• T i r ' 1 1 ' ^ ' A : • • " • * . " f i||iiiiii.M.. ..-ttp'.ii •;.'. sÉxi i ' :', 

' ; :^::Àvèeil8:I?^ja^Vìe!• 18Év I-Mjfì^^ 32° ann^e de vie. ; " . - ' 
' ' :«.!Ij(;ìlitiil,.est ila journal absolumeat italìòn (}àns le seiisMé; plus taf^é-itti mot.": ' . 

, ; . ' ;iàf|IÌ'4jtIÌBi:tout en réservantià la pplitiquaia plaea:qiti'lui eitMaè,''j)tiBlio'éhaijnè 
;:Ui«/r«>M»Bil,;«Ì>iii«ii 'san 'feuilleton )• un €on»rler'P«ji>l«lén,(:tine,t'Béti««>-^':ilrai»««iil^ttei:!èt 
.iurtsieaiéj; une .V"**''̂ ** sXtBraMvhmeàt scìeniifique,:iil(é>''ait% m'tiSt{0éi<MiliWt'ei"'etoi-Bto, 
Oriè 'fois par ; sèmainOialle publie ;une ,eiiroi|l^ne: da Vatleon') une' '«••«'««llqtoiilte <*̂ oipè' et 

.UB'tÌn«ètln-'«lb|lo|irópl»l«|«e^'V.'tf';;*'p\:A^ V '̂'.••"";%"':••''•'••*'*';•̂ •;"-'V:\ •• 
.X'JlITÀIjlIB'eét le 'jourhaVile'pms 'aéorfldit^pdur'la publioità. — Sa diffàsitìli parniMéff'ctóMes 

aisesès-bst superiéure.ivcéllaijda, tout.autre journal? et ion le trpuve toujouradans le prihoipaux 
Il6iéls,'Ca{éajet Restaurants:d'Italie, , ; : ; : ' , 

•, ' .iti'Àdiiiinìatratibn (?e J^!ITAl/IK offre: ausai,pour, l'année 1891, ,d^^: |rimBS|j_dans le ohoix 
dés: qtteltó èlle; a. àpportè 'le plus grandvsom. Oes primes soni divisée8;:ètó39iit;oStégorìas, une: 
;gratulie,:etjès •Wtros'.4.prix>édmfc-; '•••::;'''\;v.','''> .• ;̂  - ' . • ' " •"• ,':•:-••;»•••.•«;•:,«:': 

Tbiis le abònnés d'iiiian reoòvroiit gratis' ' ! : i, , . 

•::^ '̂-;L'IS:TaRII:DE:ltI:MS€i^ 
.,: ;i::;•'.,,,.,•„,.^ par\:iN'03poJtép«>.;iiti':., ,.,••*.,: •'" •••/''y''^:''--''r'''^^\ 

Deux:splendides v'olamès in»8?, de pinq'oè'nt,pàges..cf<aflBn. : 
Lea abbonnés' hors .Sé' Rbaa i qtì n'a'uraléW^ raóyende tea falrè retirer "difeétiiaènt 

wxbiiraàtikdii: journal. ItìBreoavront'par'là j.ijŝ ^̂  Ppiir, :!'Etrabger aj'òiiter 
"aii^prix.'d'abónneinaiit'léf tìaii db"foste.;'':' :;'[:•"::•'•' "'•'• :'"'• • \ ••'"•^;;';';;•"-il';, •'fti;,'•»;•;*::'-
' '«"''Pòiif les aWhiS^a'dè 6 niols iJèttr attgitìeiitattóh bst de « ft.:»* et wùr'oaiix de irbis moia 

W S ' ' « ' ; 8 » : - ; ^ : • : - ; : . • - : . • : : , : , • ; ; ; • : ; : . . , • : : • ; • , . . . . . . \ , : , : : , : • ; . : ' , . ; : ; :• ; ; ; , 

Il .est: utile d'àvertlr qua l''Oìivrags,.,sa;vàsid;Btt;<iominerce 18,franca. :;;:;::. j;.:.;,'ri,:';;;:*!:>'. 

;pHtn,es,,fàbultatÌvàs;'4;prlx rèiìiiit:! 

PM:KIS SOUS ]i;G)tllS. 
•résiìbrai 

faBbrinés 

Ùtt; vpllittia (le;8^Qìpages iii-S», papiarde lexe,,|0rnè'd'eil»irpn 200 | W u t ' è # (ju'on;tenà'dans, 
brairì;àJ''au=prix"da';"ZO;:fr,: ••':';;.; : /;: ,;,;;:;,.•,' ••:,••.,;..:'•'•• . y y '..i^fìsfun-- y-i^'fjtrjaii. . 
te''àbpnnés*-'p0urront avoir ;l'buvf̂ ^̂ ^ 
iés;',d'tì' 'an;*:Ìr.ì' les' 'afiohriés de. 3ix;.et de'''trtìs,imbisv'*(::ft^:'.,:, :;..:,s.i;::;',;f;;;;,.;-;ii:it':/,;^i.;. i:'--i','4-''. 

:DON'';-©lÌlÌ£2Ì0fia' 
:---ir.\i: ' - pa r »il(Oliel-i,.Ci©rya]titea-' '- ;••"'••'; '; •'••'''''::"..-i;;'';':i';,:V 

; , . ; ,peux , .vo lumes format trés-gi-àna »»;-,^oto; j|à,,4oo;''pag^s'.oj)a9,an magniflqaameht;»illustra'par 
;Qustave Dpr^^pt qàb' dàìis les librairìes ,1'on vs:t^;;au prixdft ,70, fr. o: -•];\-iii:fW ..: ,-',| ,;,,:!• aw-j 

; :;! L'Ajdnjinistration peiit lès" 'oèder''S sés abonti^s' d'uji .aK,;ro9yanMnt::*'fr-' 4-ajouter jàti ,p^^ 
d'abprinameutVt à bèiix ,;de six et de trpls, rnois'inojjeijaànt * * franos. ' :;,,i.: t;; i 

;;Le poldSf;du no'it t ìh i so lo t t e èta'ilti, sah9;ém'ballagfe, de sapt::k|IogB,j:;lVeftyoi dei;cètte:'pri 
ne p9at;se:'(aìre par pplis ppatal ii^ais,:pan'0heinin;de::feri(port^:la:;carg8:;dé,,l^abonnè)fl^": 

''•""• :':••':•;.••:,^,:^';''^'' ; •••;'i ' ' ' ' ' ' '• ': ' 'TróÌ8''inOÌB'',',^Sii.floi«, ' ilJn an 
Hoyaume d'Italie, Tunis,:L8' Gouìatte, Soiiàa.-Ti'ipoli de, Bai'Wa'rié, , ; :,, :,;;;.;;:;;;;;;;: „,|':. . :.;,., 

''et'.pOsìsessions italiénneS'dans'le-Mer:Róuge..;' ,,*:^^, . . . . ' . F r . , . lO ' r r : ' " " • ;J19 'T-• :" :3D — 
ÈtàtS'de'l 'Uiiioti postale- ' , , ." . ''. .".•':.' -.' "'. •.':•.'••''•.,•-•.::.'-.•'•.•.''^»,''-':l4'---'-'';, • ' ' M " ^ : ; , , ' | l : - - -

' ^'.yj[ 'ÌPRISSÒ:^:-:::^/ *;'"''' 

Li PEIMIATA i FABBRlfli 

;fIÌtlS; 
ARtlFipiAU ; ' 

• ANTONIO: tóOMANÒ' 
fiialri- iiog-ta 'Wì/epezìtit, 

troTaSiiaiigraadèì de­
posito di bpccl'tèttejper 

; fjamtoie[a^lus(i0¥t0h; 
ztoneìBi àssumoao; ia ! 

.-,oltre;i3Mm^ 
qualuJD,c|iie la^óto-.dn 

• (iplpleiltò.,;; ' ; •-' 

Preiso la atesaa Ditta tra-
vaai anche un grande depo-
s;to ;d( "««tifi» .raffinato'. , 

-' 'V :;ÙNÌéA- E"mAvÌN,':ÌtALIft/:;''t:. 

H CaiTè Indi^eabi'siipe.fiore ,'a''tntti :i piap,^raU,8Ìnora,,iii'voatatiiper 
sostituire il Calle.,coloniale — Non ó : una soflsticjklóne; ;corno ;gH,.altri, 
s.uccèdanel del Cìifféi * non è îHa ibrida ' iniscéW '•' ciimé' il, cafe Oicòria. 
É;vei'0 ;CaH'é;indige'dó"che nasce e orèscó 'nèi no'Sfri':-cattipi.'-- l 'e rba 
sua bellezza,' perl'flrOm'ai'per il colore può benissimo'piiiragptìàrstal jfcàffé 
Mokaj:Martlnicca,ii8i»:Doaingo•---:Si'garaatisco '.so.lto'tutti' r ' r sppof t i ; ,^ 
Col yeio;Gaffa,Indigonóile famiglie,,gl'industriali risparmierSiìno i i ' t ì l l le 
par, cento, ;edUtali.»;.nQn,;aara;piii,:008,tr^ttà mandar^ i.i.suoi. mili(jnt;al^ 
- r Cfllpcp;<iha/vorranno,!,ottonerò:un'arqma/.fortisalmo'pottan 
parti ugiiali_Bl .oafiòcpioniale od' avraniio "una bibita eccetlèntissioia,'aupe-

•rioroia j u a l u n p o / b a t ó . ; , ; , ; '" ^ " .. , .,;,..:,!,; 
" Vendesi'tóri-efattij.àr'prezzo di L. 2 al chilog, iii eleganti scatole di 

un.clìijògriin"nia,;è.,:d(;ni'eizij chilograiaiBa. 
p a i a'S-Qhifpg.ìiBggiùngeiraìConte?^ sessanta,per,paco postale. 

: : V:. :-.V;. "-VENDESIfÀti'INGROSSO; ED:^t: DglS^AiGtlÒ; ;;' Vr':Z. 
:"> IN'SCAFATl' (Prov. di Stìeijui^ ;Wblmoa "autorizzata idi-Caffé ludi-
gono,; e, di Caffé, di Ghiande Dolci di Spagna,,'Via.Chiosa Madre. ;, 
; : : Par oomniiaaióni: copsidere'joii prezzo'• a c'pnvoiiirsi. ';.. ;,. 19 
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ESPdB^AZlONE |Ì|BÀRIÌ.I1E BOTTIGLIE 

T.-tff l'Dl;'.. 

^ ' 

O 

" D I : . • ' . • • • . 

IN 

i. 
S I F O ]Sr I C3- R A N E ) I 

• :.: E,' ;'P,i:CO'0'Ll •'••,. 
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Fdiae 1880, _ Tip, Marco Bardwa 
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